
 

 

      
 

Prot. nr. 1/SP Modena del 9/09/2024 

 

Al Provveditore Regionale 

dell’Amministrazione Penitenziaria 

per la regione Emilia Romagna e Marche 

Dr.ssa Gloria Manzelli 

BOLOGNA 

 
Alle Segreterie Regionali 

LORO SEDI 

 

 

OGGETTO: Casa Circondariale di Modena –  

          - Provvedimento del PRAP per il supporto di unità di personale di Polizia Penitenziaria  

           per la casa di reclusione di Castelfranco Emilia – 

 

 

 

La Casa Circondariale di Modena vive da tempo una situazione di piena emergenza a causa 

dell’elevato sovraffollamento, con picchi di percentuali molto elevate, associato a una critica carenza 

di organico del personale di Polizia Penitenziaria. Per far fronte a queste delicate problematiche, 

nonostante un’iniziale avversione delle organizzazioni sindacali, il piano ferie estivo, 

tradizionalmente articolato su tre periodi, è stato modificato introducendo quattro turnazioni. 

Dal primo agosto e fino al quindici settembre, la Casa Circondariale di Modena è stata incaricata di 

supportare i servizi della Casa di Reclusione di Castelfranco Emilia. Nello specifico, due unità di 

personale dell’interno vengono dislocate a Castelfranco per svolgere i servizi istituzionali nei reparti, 

mentre il nucleo di Modena deve garantire tutti i restanti servizi del locale nucleo di Castelfranco, ad 

eccezione di quelli urgenti. Nello specifico si tratta dei piantonamenti, visite e altri servizi simili che 

restano a carico della struttura di Modena. L’obiettivo dichiarato di questo provvedimento era quello 

di recuperare unità di personale, con il nucleo di Modena impiegato anche all’interno della struttura 

di Castelfranco. 

Tuttavia, il provvedimento del PRAP ha chiesto supporto esclusivamente alla Casa Circondariale di 

Modena, senza prevedere un’alternanza con altri istituti, come solitamente avviene in circostanze 

emergenziali. Questa situazione ha comportato una significativa riduzione del personale presente per 

quanto concerne la sicurezza, un aumento del lavoro straordinario e un innalzamento delle condizioni 

di stress psicofisico per il personale. Da almeno quattro anni, la Casa Circondariale di Modena vive 

in uno stato di stress elevato, acuito dalla pendenza del processo per le presunte violenze dell'8 marzo 

2020, che ha ulteriormente alterato lo stato emotivo dei colleghi. 

È opportuno considerare una diversa organizzazione interna per Castelfranco Emilia, anche in 

considerazione del fatto che il piano ferie estivo per la stessa casa di reclusione è stato mantenuto su 

tre periodi, mentre, come anzidetto, Modena ha dovuto riorganizzarsi su quattro. La soluzione 

adottata dal PRAP risolleva le giuste ragioni sollevate in passato circa la costituzione del nucleo 

locale di Castelfranco Emilia, dimostrando con dati alla mano che tale operazione era 

sconsigliabile sia economicamente che logisticamente. Il provvedimento attuale ne conferma la 

piena validità delle posizioni assunte all’epoca. 

Il personale della Casa Circondariale di Modena ha accolto con forte malcontento questo ulteriore 

carico di lavoro, che ancora una volta lo vede impegnato a sopperire le carenze di altri istituti, in 
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particolare di Castelfranco Emilia. Il carcere di Modena opera quotidianamente in condizioni di 

emergenza e basta un singolo evento critico per mettere in crisi l'intero istituto. 

Inoltre, nell'ultimo anno, il nucleo di Modena, in almeno tre o quattro occasioni, ha dovuto fornire 

supporto alla consorella di Castelfranco per servizi di piantonamento, ricorrendo alla soppressione 

dei diritti soggettivi, al lavoro straordinario e all’impiego del personale interno, nonostante la già 

insufficiente dotazione di personale per garantire i propri servizi. 

Chiediamo con urgenza un riesame della situazione e l’attuazione di misure correttive che possano 

equamente distribuire il carico di lavoro tra gli istituti coinvolti, preservando i diritti e la dignità dei 

lavoratori della Casa Circondariale di Modena. 
 

Distinti saluti. 

 

Modena, 9 settembre 2024 

 

 
        SAPPE                SINAPPE           OSAPP     UILPA              USPP            Alsippe  
                F.to Caruso              F.to Maesano      F.to Valsangiacomo     F.to Simeoli      F.to Grannonio     F.to Miggiano 

     

          


